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«Tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze!» 
Dal vangelo secondo Matteo (Mt 22,1-14) 

In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi dei sacerdoti e ai farisei] e 
disse: «Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli 
mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire. 

Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato il mio 
pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle 
nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; 
altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue 
truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. 

Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; andate 
ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le 
strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze 
si riempì di commensali. 

Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l’abito nuziale. 
Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora 
il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e 
stridore di denti”. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti». 

 

“Credere è una festa Dobbiamo essere pronti!” di padre Ermes Ronchi. 

Molti credenti, prigionieri di una religiosità pre evangelica, mettono la chiave di volta del rapporto 
tra uomo e Dio nel peccato da espiare, e alla base di tutto il peccato originale. Invece il Vangelo a 
dire e ridire che l'asse portante della fede è il dono, e alla base il dono originale: "Se tu conoscessi 
il dono di Dio!". 

La parabola di oggi lo racconta bene: c'è una festa in città, la più importante delle feste, si sposa 
il figlio del re. La religione respira aria di festa, si fonda sul dono. Il racconto si muove attorno a tre 
immagini: una stanza vuota; la ricerca per le strade; un abito sbagliato. Comincia bene, ma presto 
sbanda verso la tristezza. La sala vuota certifica un fallimento, come in certe nostre chiese tristi e 
semivuote, con il pane e vino che nessuno vuole, nessuno cerca, nessuno gusta; con la nostra 
afasia circa la Parola. E allora la sorpresa: il rifiuto non revoca il dono. 

Se i cuori e le case degli invitati si chiudono, l'inatteso Signore apre incontri altrove. Come ha dato 
la vigna ad altri contadini, nella parabola di domenica scorsa, così darà il banchetto ad altri affamati. 
I servi sono mandati con un ordine illogico e favoloso: tutti quelli che troverete chiamateli alle nozze. 
Tutti, senza badare a meriti o a formalità. "Non chiedete niente, voi invitate". È bello questo Dio che, 
rifiutato, anziché abbassare le attese, le innalza: chiamate tutti! Apre, allarga, gioca al rilancio, va 
più lontano, ha tanta gioia da regalare.                                     .            Continua a pag. 2 



R i c o r d i a m o   i   n o s t r i   d e f u n t i 

SABATO 10 18.30 
Rino Luccon; Rodoolfo e Angela Facco e familiari; 

Umberto e Santa Carli e familiari. 

DOMENICA 11 

ottobre 

28ª del tempo ordinario 

07.30 Giovanni e Giuseppe Cossalter. 

09.00 Mt 22,1-14 

10.30 
Daniele, Fabio e Giacinto Belussi; Bruno Bassi e Anna 

Farinea. 

LUNEDÌ 12 19.00 Licia Sandri; Dionisio Sovilla. 

MARTEDÌ 13 08.30 Giuliano Paganin. 

MERCOLEDÌ 14 19.00 Maria Laura Donà e Giovanni Berto. 

GIOVEDÌ 15 
Santa Teresa d'Avila 

19.00 
Giovanni Carraro e Maddalena Basso; Liliana 

Zandonà Cavazzin. 

VENERDÌ 16 19.00 Lc 12,1-7 

SABATO 17 
S. Ignazio di Antiochia 

18.30 

Albina Trevisan e Ottorino Veggian; Pellegrino Rubin; 

Emilio Martinello e familiari; Tiziana Concetta e Angelo 

Vezzaro; Vittorino Trevisan; Albino Maragno e 

familiari; Adriano ed Esterina Zaupa; Sante, Giuseppe 

e Maria Veggian; Assunta Piccoli e Giuliano Martinello. 

DOMENICA 18 

ottobre 

29ª del tempo ordinario 

07.30 Mt 22,15-21 

09.00 
Domenico Pertile e Assunta Mozzo; Antonio De Rossi; 

Franco, Cesira e Giuseppe Berto. 

10.30 Mt 22,15-21 

 

Segue da pag. 1 - E dai molti invitati passa a tutti invitati, dai notabili della città passa agli ultimi 
della fila: fateli entrare tutti, cattivi e buoni. Addirittura prima i cattivi e poi i buoni. E io che pensavo 
che a fianco di Dio ci fosse posto solo per i buoni, i migliori, i bravi ragazzi: invece "la sala si 
riempì!" e non solo di gente per bene... 

Quando il re scende nella calca festosa della sala, io godo l'immagine di un Dio che entra nel 
cuore della vita. Noi lo pensiamo lontano, separato, assiso sul suo trono di giudice, e invece è 
dentro questa sala del mondo, dentro la vita, qui con noi, come uno cui sta a cuore la gioia, e se 
ne prende cura. Ha invitato mendicanti e straccioni e si meraviglia che uno sia vestito male. Ma 
non per ciò che indossa sulla pelle, per ciò che gli veste l'anima. 

L'uomo "senza abito di festa" è cacciato fuori non perché peggiore degli altri, ma perché spento 
dentro, senza festa nel cuore. Ascoltando questa parabola mi prende una fitta allo stomaco: sono 
ancora così pochi i cristiani che sentono Dio come un vino di gioia, un flauto da oltre. Sono così 
pochi quelli per i quali credere è una festa, bellezza del vivere, capitale di forza e di sorrisi    

 

 



I n c o n t r i   C o m u n i t a r i 

OTTOBRE: MESE MISSIONARIO E DEL ROSARIO 

SABATO 10 17.15 - 18.15 Adorazione Eucaristica 

DOMENICA 11 

09.00     
S. messa animata dai ragazzi Scout in occasione della 
giornata dei passaggi 

10.30 
S. messa e 25° di professione religiosa di sr Raffaella 
Prandina. Anima la Schola Cantorum. Segue brindisi in salone 

LUNEDÌ 12 20.30 Incontro in preparazione del battesimo 
 

SABATO 17 
Ricordo della dedicazione della Chiesa parrocchiale (101 anni) 

14.45 

In Teatro incontro dei Consigli Pastorali Parrocchiali del 
vicariato (collegamento video con gli altri vicariati e con 
il centro diocesano - lavori di gruppo - intervento video 
del vescovo - s. messa 18.30). Programma in 4 pag. 

18.30 

S. messa animata dal piccolo coro e conclusione della 
giornata dei Consigli pastorali.  

100a Giornata missionaria mondiale 
Testimonianza di sr Tsega Tesfalidet (anche nelle ss. 
Messe della domenica) Le offerte raccolte in chiesa 
saranno destinate ai missionari. 

DOMENICA 18 
10.30 

50° matrimonio di Veggian Giovanni Battista e Beggiato 
Clotilde; auguri! 

11.30 
S. messa e battesimo di Basso Pietro, Cusinato Ines, 
Aguilar Canizares Riccardo. 

LUNEDÌ 19 20.30 
In sala Monte Berico inizio del corso vicariale per 
ministri straordinari della s. Comunione. Gli altri 
incontri: lunedì 26 ottobre, lunedì 9 e 16 novembre. 

MERCOLEDÌ 21 20.30 Incontro con i genitori dei bambini di prima confessione. 

GIOVEDÌ 22 10.30 

Incontro dei Consigli pastorali delle 5 parrocchie 
della futura Unità Pastorale (Camazzole, Carmignano, 
S. Pietro in Gu, Grantorto, Carturo) con il delegato per 
la pastorale don Andrea Guglielmi.  

DOMENICA 25 10.30 S. messa per l’avvio dell’anno catechistico. Mandato ai 
catechisti e animatori. 

LUNEDÌ 26 20.30 
Incontro del corso per ministri straordinari della s. 
Comunione 

MERCOLEDÌ 28 16.00 
In teatro preparazione dei ragazzi del catechismo alla 
festa dei santi 

 

PREGHIERA PER LA PACE: appello di Papa Leone XIV da Lourdes (27 settembre) 

“Vorrei rivolgere un appello che sento forte nell’animo trovandomi in questo luogo. Qui l’Immacolata 

si è mostrata a santa Bernardetta con la corona del Rosario e ha come guidato la sua preghiera. Per 

questo oggi invito tutti i fedeli e le comunità cristiane a pregare il santo rosario nel mese di ottobre, 

con la particolare intenzione che cessino le guerre e si faccia pace trai popoli in conflitto”. 



 

  

MESE di OTTOBRE dedicato al SANTO ROSARIO 
 

"La Santissima Vergine in questi ultimi tempi in cui noi viviamo ha dato una nuova 
efficacia alla recita del Rosario tale che non c'è nessun problema, non importa 

quanto difficile possa essere, o temporale o soprattutto spirituale, nella vita personale 
di ciascuno di noi, delle nostre famiglie...che non possa essere risolto col Rosario. 

Non c'è nessun problema, vi dico, non importa quanto può essere difficile, 
che noi non possiamo risolvere con la preghiera del Rosario." 

Suor Lucia dos Santos. Veggente di Fatima 

Accogliendo l’invito del Papa, in chiesa, a partire da lunedì 5 ottobre, sarà recitato il 
santo rosario alle ore 18,45, prima della s. messa, dal lunedì al venerdì (eccetto il 
martedì quando la s. messa è al mattino). 
La recita del Rosario sarà inoltre, per tutto il mese di ottobre:            
• i mercoledì alle ore 15 al capitello di via Molinetto; 
• i giovedì alle ore 16 alla chiesetta di San Michele all’Armedola. 


